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Il voto d#l 10 Giugno ho 
conformato là condanna pò* 
polare contro la politica di 
miseria • di guorra dotta D.C. 
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SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE DELUAWERSIONE POPOLARE ALLA P0LITIGADEt18 APRILE 

ha perduto 
>i: 

nelle votazioni svoltesi in due teni d'Italia 
Dai dati ufficiali risulta che nelle votazioni del 10 giugno la D. C. ha perduto 946196 voti sul 18 
Le sinistre hanno superato la Democrazia cristiana conquistando il 38,5 dei voti e 345 sèggi 

SEPPELURE 
IL MORTO! 
Se i dirigenti della Democra­

zia cristiana speravano davvero 
che la votazione - del 10 giugno 
facesse da prova di appello e ser­
visse a cancellare le paurose per­
dite di voti incassate il 2? mag­
gio e il 3 giugno, essi 6tanno og­
gi scontando un'amara e cocente 
delusione. Diamo atto loro che 
essi hanno compiuto • in questa 
ultima settimana uno sforzo im-

Itonente e disperato per arrestare 
a frana: l'intervento dei Comi­

tati civici ha raggiunto forme ri­
pugnanti di pressione, la radio ha 
«tracciato impudicamente --' quel 
velo sia pure tenuissimo di ipc~ 
etisia che ancora si. sforzava di 
serbare nei suoi servigi al par-
rito democristiano; i brogli, il 
mercato dei certificati elettorali 
sono stati raddoppiati e ad essi 
si è aggiunta nelle ultime ore la 
provocazione aperta, per cui sem­
brava che i propagandisti del 
partito . dpminante attendessero 
ormai spasmodicamente solo - i l 
fatto di sangue sul quale gettarsi 
a speculare. Ma non è bastato! 

Dai dati ; forniti ieri sera dal 
ministero degli Interni risulta che 
nelle elezioni provinciali la Demo­
crazia cristiana ha perduto il 10 
giugno 946.996 elettori: un milione 
di voti che viene ad aggiungersi al 
milione e mezzo di suffragi perduti 
dai democristiani nelle consulta­
zioni elettorali del 2? maggio e 
del 5 giugno! Un crollo così mas^ 
diccio non ha precedenti; ed è 
da presumere che tale cifra sia 
ancora al di «otto della realtà, 
•e si guarda al numero impres­
sionante di schede invalidate e 
se si considera che le cifre attri­
buite dal ministero degli Interni 
ai diversi partiti certamente han­
no già subito una adeguata mani­
polazione al Viminale, a favore 
del partito dominante. 

Del resto la disfatta democri­
stiana trova conferma se si pas­
sa a consultare i dati locali e qua­
lunque sia la provincia presa in 
esame. Zone considerate riserva 
di caccia dei gerarchi democri­
stiani, come Brindisi, Lecce, Viter­
bo, Latina» Chieti, si sono ribel­
late allo strapotere democristiar 
no; nelle sole elezioni comunali 
dei 30 capoluoghi la D.C. ha per­
duto 200 mila voti, con una uni­
formità nella ritirata che non su­
bisce una sola eccezione. Né essa 
può trovare alibi nelle percen­
tuali di votanti che sono state 
Altissime ovunque; e tale è stata 
la condanna popolare che stavol­
ta nemmeno la legge fraudolenta 
le è valsa ad arraffare certe am­
ministrazioni. > 

Moltissimi sono stati i comuni 
Mantenuti alle classi lavoratrici; 
altri ne sono stati .conquistati, do­
ve mai la bandiera del popolo si­
nora aveva sventolato. Nelle ele­
doni provinciali 345 seggi sono 
stati guadagnati dalle sinistre al 
primo balzo contro 339 presi dalla 
Democrazia cristiana. I e ladri di 
seggi » stavolta sono riusciti solo 
in parte nella loro truffa agli elet­
tori: è un nuovo disinganno per 
De Gasperi, un altro aspetto del 
grande successo raggiunto dome­
nica dallo schieramento popolare. 

Ma ' la rotazione di domenica 
non è stata solo nna chiara, ac­
centuata conferma degli orienta­
menti emersi il 27 maggio e il 3 
giugno; essa ha dato indicazioni 
assai interessanti in due direzioni. 
Dopo la Sicilia, il 10 giugno han­
no parlato tre province del Mez­
zogiorno. Erano state scelte con 
particolare attenzione dal mini­
stra Sceiba • la stampa gover­
nativa aveva anaanciato che do­
vevano servire da sonda: eviden­
temente si sperava in un regresso 
popolate a Taranto, perseguitata 
e bersagliata con tenace tracotaa-
aa nella sna amministrazione, e 
si vantava tri dae fendi cleri­
cali di Brindisi e di Lecca, dove 

: mai • le forze avaazate avevano 
vinto. Taranto ha bocciato Scri­
ba e fl suo prefetto: Brindisi ha 
dato una smagliante vittoria al 
blocco popolare; Lecce ha tolto 
settemila voti alla Democrazia 
cristiana e ne ha dati 1589 in 
ara alle sinistre, Il 

IL PAUROSO CROLLO D. C. NELLE TRE TORNATE ELETTORALI 
Dai dati del Ministero degli Interni sul complesso 

dei voti per le elezioni provinciali risulta che nelle 
30 province dove si è votato domenica 10, 

LE SINISTRE HANNO AVUTO IL 38,5 °/o DEI VOTI 

LA D.C. HA AVUTO IL 35,9°/o DEI VOTI 

Voti Percent. 

Sinistre 
D. C. 
P. S. L. I. 
PS (SIIS) 
P. S. u . 
P. R. I. 
P. L. I. 
Indip. Centro 
Monarchici 
M. S. L 
Indip. Destra 
Altri 

2.530.153 
2.351.018 

124.325 
346.607 
66.483 

150.620 
256.165 
85.604 

105.083 
280.731 
108.034 
158.158 

38,5 
35,9 

1,9 
5,3 
1,0 
2,3 
3,9 
1,3 
1,6 
4,3 
1,6 
2,4 

Seggi 

345 
339 

5 
36 
3 

16 
20 
19 
10 
23 
18 
15 

La D. C. in queste 30 province aveva il 18 aprile 
3.298.014 voti. Quindi nelle elezioni di domenica 10 

LA D. C. HA PERSO 946.996 VOTI 
PASSANDO DAL 45,7°/© AL 35,8% 

' Nelle elezioni provinciali del 27 maggio, la D. C. 
aveva perduto 1.153.148 voti; nelle elezioni siciliane 
del 3 giugno* la D. C." aveva perduto 397.624 voti. 
Quindi, nelle tre tornate elettorali, per un complesso 
di elettori pari a circa due terzi di tutto l'elettorato 
italiano, rispetto al 18 aprile 1948, 

LA D. C. HA PERSO 2.497.768 VOTI 
PASSANDO DAL 48,4% AL 37,8% 

Il regresso d. e. è in realtà ancora maggiore: in­
fatti nelle elezioni provinciali, in numerosi collegi» 
hanno confluito sui candidati d. e. i voti liberali, re­
pubblicani e socialdemocratici. 

Nelle stesse tre tornate elettorali, rispetto al 18 
aprile, •' , 

LE SINISTRE HANNO GUADAGNATO 88.342 VOTI 

v*****? 

Oltre mezzo milione di schede invalidate 
sui 7 milioni di elettori che hanno votato? 

1118 aprile, per Vintero corpo elettorale, si ebbe la stessa cifra di schede nulle 
Trucco di Sceiba per nascondere il numero dei comuni conquistati dalle sinistre 

I dati forniti Ieri sera dal Mi­
nistero degli Interni, relativi 
ai ' risultati complessivi delle 
elezioni provinciali di dome­
nica scorsa, pongono una eerie 
di gravi questioni. L'insieme dei 
voti attribuiti alle varie liste r i ­
sultati pari a 6562.981. Ora, da 
altri dati forniti dallo stesso Mi­
nistero degli Interni, appare che 
gli elettori che si sono recati a 
votare domenica • lunedi sono 
stati 7.122.013. La differenza tra 
votanti a voti validi ammonte­
rebbe dunque alla impressionante 
cifra di 559.032 schede. Si avreb­
bero cioè circa cinquecentoses-
san temila schede non valide, pari 
a quasi il dieci per cento dei v o ­
ti validi! , • • . - . - • 

vuole fatti e non parole; il Mez­
zogiorno, il grande truffato del 
18 aprile, respinge gli ingannatori 
e anticipa dalla Sicilia e dalle 
Paglie la grande protesta, che 
verrà dalle elezioni di autunno. 

L'altra indicazione riguarda le 
zone che sono roocaforti dello 
schieramento popolare, la Tosca­
na avanzata, l'Emilia rossa. Le 
cassandre governative avevano 
profetizzato una ritirata popolare 
in queste regioni e fidavano evi­
dentemente nel peso delle perse­
cuzioni, degli arresti, della vio­
lenza antipopolare eretta a si­
stema per quattro anni. Han­
no sbagliato profezia: a Livorno, 
Arezzo, Grosseto, Siena, Modena, 
Parma, andiamo avanti rispetto 
alle brillantissime posizioni man­
tenute il 18 aprile! A Firenze e 
a Torino accresciamo di diverse 
migliaia i nostri voti, mentre la 
Democrazia cristiana ne perde, 
nelle due città, più di ottantatre­
mila; e solo la sciagurata scissione 
socialdemocratica ha potuto con­
segnare quei -gloriosi comuni al­
le forze della reazione. Da Li­
vorno a Brindisi quindi la indi­
cazione è una sola: scacco alla 
Democrazia cristiana dove essa 
aveva impiantato i : suoi feudi, 
scacco alla Democrazia cristiana 
dove già essa era minoranza. 

E* vaso che diaanri a questi 
fatti De Gasperi pretenda di « ti­
rar dritto» e che Te Osservatore 
Romano», dopo l'insuccesso, di­
chiari inutile il paragone col 18 
aprile. Rifiatandosi a questo con­
fronto, «mi stessi confessano che 
9 18 aprile non esiste pia: ma 
i morti Tanno seppelliti, perchè 
non ammorbino l'aria. Lo aaaao 
chiesto domeaka altre 30 provin­
ce dTtalia: e s c a * ormai la gran­
de 

Per valutare appieno l'enormità 
di tale cifra, basti dire che nelle 
elezioni generali del 18 aprile 
1948, SU un totale di 26.855.741 
votanti, si ebbe una cifra di sche­
de nulle pressoché uguale: esatta­
mente 591.283. Nella sola ultima 
tornata elettorale, poco più di un 
quarto del corpo elettorale italia­
no avrebbe deposto nelle urne 
schede non valide in ugual nu­
mero a quante ne depose l'intiero 
sto «caso», in apparenza stra-
elettorato il 18 aprile. 

Come può essersi verificato que-
ordinario? A che cosa è dovuto 
questo massiccio annullamento di 
schede? Fino a che punto hanno 
giocato sul fenomeno la volontà 
di certi elettori di non esprimere 
alcun voto immettendo nell'urna 
scheda bianca, oppure l'interven­
to di certi scrutatori? Non si è 
forse in presenza di uno dei più 
colossali brogli clericali e gover­
nativi? A chi doveva andare que­
sto mezzo milione e più di sche­
de invalidate? Sarebbe davvero 
interessante conoscere l'esatta di­
stribuzione delle schede invalida­
te e i motivi dell'invalidazione. 

Uno dei sistemi adottati dal 
Ministero degli Interni per na­
scondere all'opinione pubblica i 
successi delle sinistre, è quello 
di fornire i dati sui Comuni con­
quistati dai vari partiti attribuen­
do a « liste locali » o « gruppi lo ­
cali» le amministrazioni conqui­
state da liste che non recano il 
contrassegno di partito. Come è 
noto, il « Popolo » ha recentemen­
te pubblicato che nelle elezioni re­
gionali del 27 maggio le sinistre 
avevano perduto 807 Comuni, pas­
sando da 1200 a 393. In realtà le 
sinistre hanno ottenuto in quella 
tornata elettorale 813 Comuni. 

Ieri Sceiba ha ripetuto 11 pie­
toso trucco, annunciando che le 
sinistre avrebbero ottenuto la 
maggioranza in 263 Comuni su 
687. contro 298 Comuni conqui-

Venerdì si riunisce 
la Direzione del PCI 

La DtresloM del Partito 
Comanista Italiano è convo­
cata in Kos— nel!» sede del 
Comitato Centrale venerdì 15 

• d i a 

stari dalla D.C, mentre 126 Co­
muni sono stati attribuiti a « l i ­
ste localf». I dati più completi 
proveranno che di questi ultimi 
126 Comuni la maggior parte de­
ve essere attribuita al partiti di 
sinistra, cosi come è avvenuto il 
27 maggio. Basti ricordare che 
nelle elezioni di domenica scorsa 
non soltanto le sinistra hanno 
mantenuto quasi ovunque le am­
ministrazioni che già possedeva­
no, ma hanno strappato numero­
se municipalità alla D.C. e ad a l ­
tri gruppi, come è avvenuto, ad 
esempio, nel Leccese. 

Duecento comuni toscani 
amministrati dai partili popolari 

Dichiarazioni del compagno Vittorio Bordini 

FIRENZE, 12. — TI compagno 
Vittorio Santini, segretario re­
gionale del P.CJ. per la Toscana 
ha fatto oggi la seguente dichia­
razione: 

Neil* coamvrfaclaae «1 domeaf-
> io Tssraaa 1 partito deme-

1 «mi parenti hanno 
altrore al eentro del­

la loro provocane» elettorale 
rasrtteeanmrimso pia sfrenato e 
pia Bestiale. C a t a n i e contro I 
mlcliori Basata] éeì BOBOM, men­
asene a dMfsmarlinl sono state 
le loro armi preferito. 

La volgarità del propatamUsti 
sa « m e n t o il lin-

pah ose ras che si 

sv#vf# ##vXfO«/f 

fo> forz* di sii 
f * « y w l i 13 i di 

Alessandria 
Arezzo 
Brindisi 

La Spazia 
Livorno 

Pistoia 
Raggio Emilia 

- — * , _ 

Taranto 

Itati erri­
ci ed alenai a — t a l dell'appara­
to statale hanno acito a favore 
del blocco governativo nel modo 
pra sfacciato, molte volte anche 
nell'eserchrio delle loro funzio­
ni; nmjgrado ciò le forte di Sini­
stra hanno migliorato ovanqae le 
loro posiiioni e la Democrazia 
Cristiana ovanqae ha perdato 
veti. 

Livorno, 8Ieaa, Grosseto, Fi­
stola ed Arma sono state rieen-
aabtatc Sette aanainistrasionl 
provinciali sa nove sono state 
eoaaaJsmte da iisawafaU e socia­
listi. 

B a u sa aranti sono sfati cesa. 
piati anche nelle sone pia debo­
li eoaae m Lnecaesfla e nel Cana­
rino, particolarmente in qeesta 
altana località; a Carrara, rocca­
forte del repubblicanesimo pac-
eiardiaao abfauao conaaistato 4 
consiglieri provinciali sa 5, a 
Massa 2 sa 4. Circa 2*0 comuni 
saranno aamamistrsti dai parti­
ti del popolo. Pisa perdata eoa 
U t voti di scarto e eoa mffle 
nostre schede la cotttestacteae, è 
muralmente vinta da noi. 

A Firenze 1 democristiani han. 
ao perdato St . t t t voti l e sinistre 
ne hanno sjsmeagnate t ralla (al 
partito t sasaahu ne ha aevaJ-
stati 17.69s dal 1246 la poi). 

Oneste eledoni hanno dlms 
strato che le masse sonatori del-

Scompìglio nelle me gouernatiue 
per la grande avanzata popolare 

. H -.., .. . 
Torino e Firenze consegnate alla reazione dalla scissione social­
democratica - Clamorose dimissioni dei dirigenti d. e. a Milano 
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locale al nostro Partito e al 
«Ho socialista. Dì onesto 
catiflaceisl I iraxloaarl 
• 1 loro «api naitonali e e 

Scdha deve oa-
- - - - _ e leggimi s «v 

y, 

Malgrado la persistente, scan­
dalosa lentezza dei servizi infor­
mativi del Viminale, le notizie 
sui risultati elettorali nelle 30 prò 
vince ove si è votato domenica 
si sono susseguite durante tutta 
la giornata con una relativa re­
golarità. Mano a mano che que­
sti risultati si accumulano sui ta­
voli delle redazioni le proporzioni 
ni della sconfitta elettorale de­
mocristiana diventano ' più im-
pressiontnti e meglio si delinea 
il volto di questa giornata eletto? 
rale che, come le due che l'ave­
vano preceduta, ha segnato un 
generale collasso per le forze go­
vernative. 

Né va dimenticato che, mal­
grado la legge dell'apparenta­
mento, le sinistre hanno mante­
nuto centinaia di comuni, altre 
decine ne hanno conquistato, e 
son rimaste invincibili in alcune 
delle maggiori città d'Italia. Tut­
to le tonnellate d'inchiostrò che 
saranno adoperate : dai giornali 
governativi non serviranno d'al­
tra parte a nascondere la realtà 
dei risultati elettorali di Firen­
ze, dove grande è etato il balzo 
in avanti delle sinistre e dove 
solo la legge truffa e i brogli han­
no reso possibile una vittoria 
reazionaria per 6 mila voti, o di 
Torino. 

A Torino i risultati elettorali 
dicono infatti •• quanto segue: le 
sinistre hanno guadagno circa 6 
mila voti rispetto al 18 aprile 
(nonostante la scissione romitia-
na); la D.C. ha perso circa 55 
mila voti; il blocco dei partiti 

!
governativi ha perso circa 47 mi-
a voti. La D.C è dunque riuscita 

a conquistare i l Comune soltanto 
grazie ad intimidazioni adopera­
te su larghissima scala e con i 
più potenti o scandalosi mezzi 
(RAI, stampa gialla, Comitati Ci­
vici, clero, autorità governative, 
brogli); grazie alla legge truffal­
dina, senza la quale, come docu­
mentano le cifre, sarebbe stato 
possibile ricostituire su basi raf­
forzate la stessa Giunta uscente; 
e sopratutto grazie alla scissione 
socialdemocratica. Saragat infat­
ti, facendo riversare voti sociali­
sti a favore dei clericali, ha con­
segnato il Comune nelle mani 
della D.C L'unità delle forze la­
voratrici, spezzata dai dirigenti 
socialdemocratici, avrebbe man­
tenuto il Comune nelle mani del 
popolo, delle stesse forze popo­
lari che lo hanno amministrato 
negli anni passati. L'esempio di 
Torino e di Firenze è in tal senso 
prezioso, o sarà di sprone a tut­
ti 1 lavoratori perchè sia rico­
stituita la unità delle forze po­
polari contro i nemici giurati del 
lavoro. ' 

Il significato di queste elezioni 
è, dunque, chiarissimo, e di con­
seguenza non poteva non avere 
ripercussioni immediate a Roma 
riaccendendo, in seno ai partiti 
della maggioranza, quei dissidi 
profondi che l'annuncio delle ele­
zioni era valso appena a sopire. 

Ieri l'altro De Gasperi ha ri­
volto ai dirigenti del suo partito 
un caldo appello alla ' compren­
sione e alla concordia: ma già 
ieri uno dei più qualificati di­
rigenti della destra democristiana, 
l'oiu Petrone, : drammaticamente 
ha chiesto, in una dichiarazione 
fatta a un'agenzìa di stampa, la 
convocazione del Congresso del 
partito, mentre, l'on. Rapelli, 
membro del comitato direttivo del 
gruppo d. e , si è dichiarato con­
trario alla proposta di De Gasperi 
secondo cui l'esame della situa­
zione dovrebbe essere fatto pri­
ma dal Consiglio Nazionale e poi 
dal gruppo parlamentare deDa 
D. C. 

Ma al di là di questi primi sin­
tomi di contrasto e di viva agi­
tazione, si avvertono chiaramen­
te la preoccupazione e lo sban­
damento profondi che il giudizio 
del corpo elettorale ha determi­
nato nel Partito democristiano. 
Ed in proposito è indicativa una 
dichiarazione resa ieri da De Ga­
speri alla stampa. Attaccando le 
destre — che para la sua politi­
ca ha rafforzato — Do Gasperi 
ha affermato che € chi si accani­
sca contro la D.C metto la peri 
colo • a Nazione a la 
zia » a che la D.C 

istituibile e nazionale»: dichiara­
zione, come si vede, preoccupata 
di conservare alla D.C. quel mo­
nopolio politico in funzione an­
ticomunista che il corpo elettora­
le ha già distrutto. 
- N o n meno agitati dei demo­

cristiani appaiono i social demo­
cratici, che ieri han tenuto una 
riunione dì esecutivo in prepara­

mmo. Proprio oggi i l senatore l i ­
berale Lucifero ha presentato 
una interrogazione « per conosce­
re quali provvedimenti sono sta­
ti presi a carico dei responsabili 
del giornale Radio per la ten­
denziosa comunicazione data del 
ritiro della lista del blocco dello 
forze nazionali a Teramo; fatto 
che, tra-l'altro, costituisce reato». 

LA D.C. PERDE 200 MILA VOTI 
NEI VENTINOVI CAPOLUOGHI 

Nella e lez ioni c o m u n a l i dal c a p o l u o g h i di p r o ­
v i n c i a al s o n o verif icati l s e g u e n t i progress i de l la 
forza di s in i s tra a la seguont l perdita d a parto d e l ­
la D e m o c r a z i a Crist iana, noi confront i del 1S aprl lai 

Sin I« tre D. C 
ALESSANDRIA 
AREZZO 
A S T I . 
BELLUNO 
B R I N D I S I 
C H I E T I 
CUNEO 
F IRENZE 
GROSSETO -
L'AQUILA 
LA SPEZ IA 
L A T I N A 
LECCE -
L IVORNO 

; LUCCA 
M A S S A 
MODENA 
P A R M A •>.•••-
P IACENZA 
PESCARA 
P I S T O I A t -

... PISA 
REGGIO EMILIA 
SIENA 
TARANTO 
TERAMO 
TORINO 

.UDINE 
VITERBO 

• • ' • . • • v ! 

+ 1 • — 
' - • ' . ' + 

: - + 
'.:•+: 

."'•.: + 
: + • ••- + 
,'" — -

• — 

+ 
• + + • 
• • + : 

. • • •? •« • -
• + 
-. + ' 

• _ 

-. + -• + • 

+ • 
• • ; • - ' - + : 

+ • f . 

• +• — -

r-"'" 46:-.-•:..; 
1.633 
1.222 
1.014 
- » 7 5 - ' . 
1.381 

• : ; 1 6 9 ••./•-•'• 
«.284 . •• 
1.139 

143 
2.786 

' »99 •••:.-•• 
1.441 y-

: 3.472 
; 2.703 

2 .97»: 
1.371 
2.236 

440 
3.294 

793 
1 
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Rispett. mi 18 ssrEf, me 29 cmpmlm^hi, ìm D.C. km 
periati oftre 200.990 patì. _ Le «assire hmm 

faWagmsfo 49.000 soli 

Le sinistre inoltre hanno superato 
là D . O. in 20 capoluoghi sa .29 

Leggete in westa pagina l dati analitici delle eiezioni 
nei 30 capoluoghi dove si è votato domenica scorsa. 

zkme di quella che terrà oggi la 
Direzione. Qui la polemica è 
giunta a tale livello da far pensa­
re' più ad una rissa che ad un 
dibattito fra componenti il mede­
simo partito. Ièri, il direttore 
della « Giustizia » Vacirca, sciolta 
la riserva fatta prima del 10 giu­
gno, ha risposto a Saragat, e alla 
accusa da lui lanciata alla destra 
social-democratica, quando definì 
i suoi componenti « agenti siculo-
americani ». • _ 

Saragat viene accusato di 
«complessi narciseschi e duceschi» 
e di «irresponsabilità e bassezza*. 

Se agitate sono le acque al 
vertice dei partiti governativi, 
sempre più tesi divengono ì rap­
porti tra la D.C. e i parenti per 
quanto riguarda la ripartizione 
delle cariche nelle amministra-
zionL A Milano, i contrasti per 
la nomina del Sindaco registrano 
un crescendo drammatico e ieri 
si è verificato un fatto clamo­
roso: l'ufficio stampa della D.C 
ha emesso un secco comunicato 
per annunciare le avvenute di ­
missioni del Segretario della s e ­
zione democristiana di Milano e 
di alcuni componenti della Dire­
ziono cittadina. 

In questa situazione — domi­
nata dal responso elettorale e 
dalle conseguenxe che da esso 
derivano — , annunciata la riu­
nione del Consiglio dei Ministri. 
che sarà lanata ocgL In questa 
riunione a probabile che u f o -

^ 9 m ^ r 

verno concoidi anche la 
da seguire di fronte alle 
dei brogli edelm Intimi 
d.c. che vengono ite da osmi 

o del te-

Un grave tolto 
« Mam fltarta 

' Un gravissimo lutto 
nostro caro. compagno Mario 
cala, membro del Candtatò 
trale del P.CJ-, 0. Sjttsle ha 
to la sventala di saldare m 
pria madre. Signora LaJgJa 
vedova Aliesta. Colta da m 
bo miaaribile la siano! 
si è spenta all'otè di Ti 
oro i v i di famedi 
cosdata dalle core 
gli e dei paranti. 
re viri* e di 
la sna morto lascia «Ivo fl 
pianto in tata colora 
modo di 

Al 

a 

merose tes 
di cordoglio 6 
telegramma del 
ti: « A nome Diraftaasfaltio 
sonale ti invio vive 
e l'espressione della 

»m e fraterna 
tuo dolore. Pannìre 

Anche molti 
del partito nel 

Alleata 
itti i Uà di 

popolar* o di 
del P.CL per la 
visto la 

Al caro 
ta, che fa 

di 
toro 4» fVirttA. 

cao la 
m.niiliiMllmmi peà 
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